lo 


p- 


Ji 
e) 


































































gone de aggiungerei le aprae pit: 





Udine, 20 Maggio 


|: Sì haoo quasi giorvalmente a registrare dei vot; 
bolle Comera inzlese cho si possono considerare co- 
e tanto sconfitte pel uaistera Disraeli, Dopo l’emen- 
mento di Bascher che fu mlutisto dalla  Camora 
onta all'opposizione d-1 capo del ministero, è ve. 
Muta la volta dell'emendamento di B inverie prapo- 
pie di ristabilire la franotiigia elettorale sulla base 
la pigione. E anche questo em nilamento, avver- 
to dal ministero, venne approvato dal Parlamento, 
a pare che Disraeli divula i sospetti del Times, il 
vale parlando dell’ emendamento di Boovere dice 
6 s8 ìl voto emesso sopra il medesimo esprimes.e 
ifsautamente | opinione della nazionale r‘ppresentaa. 
$, al qinistero noo rimarrebbe altra scelta che di 
+ Buirarsi o di sciogliere il Parlamnonto. Fa una parola 
mbra che Disraeli non consderi ì voti della Cvmera 
‘bue | espressrone ell’ opiniono d: essa; cò che 
abbastanza cunoso: e noi non sapremmo davvero 
ih qual modo dovrà la Cunera spiegarsi in avvenire 
“fer far comprendere che quello che dice esprime 
‘proprio la sua opivione. D fui un telegrammi o- 
eruo ci anounzia che Disraeli rispondendo a Glad» 
flone ha detto di voler venerdì fare la più gra de 
fipposizione possibile al bill relsuvo alla Chinsa d' Ire 
Buda, Vedremo se in quella cccastone la Camera s2- 
frà spiegarsi in modo da far capire cune veramouto 


i peosil 


" Nei giornali austriaci troviamo la relazione deila 
Mplennità cha ebbs luogo a Praza nell’ occasione in 
Hi fa posta la pitra fondamentale ilel teatro bromo. 
deputato Stadkowsky tenne un discorso nel quale, 
po di avere pariato dell’immensa moltituline che 
ieodeva parte a quella festa, dopo aver fatto men- 
bone delle sovvenzioni raccolte tra tl papol», onde 
pier imprendere l’opera, dopo avero ringraziato i 
pscrittori, salutò gli astanti con queste parole: « Che 
i siete i benvenuti, 0 fratelli deila Bvemi», delta 
oravia e della Slesia. La vostra presenza accresce 
importanza della festa e prova che nor tutti siamo 
gli della medesima madre, la Slavia, la quale cel 
fajuto nostro avrà un fiorente avvenire. La nostra 
lizione non è potente come ai tempi ei nostri an- 
pati, ma egli è una trentina d'anni, dacshè fa 
poi sforzo per ricuperare l’anlico sno  potora, 
Brazie al nostro re, che seppe apprezz re le nobile 
preozioni della nostra nazione ; grazie al sesso goa: 
Île che si prestò a raccogliere contribuviom per 
Roesta intrapresa ; grazio alla cità di Praga, ed ai 
ippresentanti delle città e dello comudi provinciali 
ic loro doni. Tutta li nazione prende viva parte a 
Muest' opera..» Lscrisso poscia gli effetti ed i suc 
Resi ottenuti mediante l'arte dramenatca, ed accea- 
Bi allo svegliarsi della naziove da un letargo che 
Murò due srcoli e mezzo. « La nostra nazione, dissa 
B oratore, si è ridestata per propriv impulso, e vuol 
pudersi alla destra del trono slei nostri re, per reg 
Mere lì patria nostra in comune con essi. Voi tutti 
he siete testimoni di questa festa, andato ed annun- 
ite alla pazione la gloria di questo giorno ed ac 
Bodete nei cuori der uostri patrioti una viva firm. 
da che non muore mai, ma che ci condurrà ad un 
fcca ancor più gloriosa e noi potremo escl more: 
tò che incomincia glorrosamente, ha un fine glo» 
oso » Il giubilo fu immenso, l'ordine esemplare, 
uè n8 da polizia, nè rl militare fosse intervenuto 
er mantenerlo. Il cono si companeva di 40 mila 
moi coo 44 bande musicali, 200 bandiere e 800 
pralli. La sera vi fu gran festa al Belvedere, La 
Roda militare fu costretta ad andarsene, perchò noa 
beva suonare  nessut pezzo nizivoalé; del resto 
ordine non fu minimamente turbato. 


ln Francia, ove, nel Corpo Legislativa, c ntinna la 
ba fra i proteziomisu ei fautori del libero scambio 
edo anche 11 Rouber con un discorso molto ap 
sidito risposto agli attacchi dei prim, si ha cara 
porre in risalto tutti que’ fatti che possono in 
balche modo riassicurare gli auimi contro eli atlirm: 
Re si vanno periodicame.ie spargento. Fra qu sti 
li si pine la prossima andita dell'imperatore Na- 
leone a Ruven per la chiusura del concorso regio» 
Ple kouto in quella cutà, e la notizia che Bs 
etti, ambasciatore francese a Berlino, possa essere 
Piornizzato a recarsì per alcune settimane alle aque 
Carlsbad, È chiaro, si dice, che tutto quasto di» 
bslta l'abbandono d'ogar discussione irritante e di 
foi disegno coutrario alla pice. D' altra pirto da 
Irie cerca di couful re que' fogli che trassero con- 
lettore bellicuse dal discorso del generale Fallly 
suoi uflic ali a Chaluns. «Q tal linguiagg:0, essa dice, 
lele che un generale tenga a mililar.? Non sareb- 
Pegli una desisione il dire: Signori, la guer a es- 
ilo una eventuattà per sempre 1impossibl», noi 
Moovreremo senza posa 6 p rieziuneremo instauca» 
Mente la mostra istruzione? 


Ufficiale pe 


"7 Boy tatti i giorgi, occuttuali i fuativi — Uosta per cu anno nuterip 
sep on trimieatra it. liro 8 tanto pui Soci di Ulino chi pero qrelti della Provincia e dul Rogno 
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“ipato italiani lice;33, par no soruogtro it tiro fl 
pur gli allri Stati 
Udine lo Casa Toltini 





Un fatto che consuona paco con questo modo di 


considerare Ja situazione si è it viaggio che it prio». 


cina Napoleone è prossimo ad intraprendere, Se 
vogliamo credere ai ragguagli datici dall’ /ndép. Belge 
© dal AMemorist diplomatigue su questo viazgio, esso 
avrebbe un tal carattere da non rassicura punto i 
banditori della pace a ogni co to. Stando ai giornali 
accennati, il cugino dell'imperatore anzituito visite» 
rebbe le tre Corti della Germania meri tianate ; indi 
si recherebbe a Vienna, da Vieona in Ungheria, 6 
dall' Ungheria in Giza, dove sarebbe preceduto dil 
principe Czartorisky. 9-2, se si tiene mente al pia- 
Do politico, consistezie nel porre la Poloma ricosti 
tuita sotto lo scettro dei Lorenesi — pianv che 
vedemmo tracciato nel recente discorso di Crartori-ky 
«-bisagnerà pur canchiu fere o che i ragguegli dici 
dall’ fudependance 0 dal Sfemoriat sono inesst'i, 0 
che il viaggio del principe è tutv’altro che uno di 
Que: salii viaggi senza scopo politico, intorno ai 
quali sunle ghiribizzare senza costrutto la troppo fe- 
conda immaginazione dei corrispoadeati, 


Un telegramma d’oggi reca che in seguito alla 
nota pres nata dal couso'e genera e d' Austria al 
presidente dei ministri a Bukarest, il Senato rume- 
no ha preparato un voto di stiducia contro il gabi- 
Detto a cui rimprovera di aver lasciato attaccare la 
dignità del paese e di turbare le relazioni dello 
Stato con l'estero, A questo fitto è da aggiungerii 
che il principe Carlo scade ogoi g'orno p'ù nel fa- 
sore del popolo, sopratutto per la sua opposizione 
alla legze sugli israetiti che pare fosse generalmente 
desiderata, Il principe «d’animo debole e i suoi con- 
siglieri se ne accorsero e allenterono il freno all in- 
tolleranza e al fanatismo del popolo : da ciò ebbero 
origine le recenti persecuzioni degli israeliti, che se 
da un lato stornarono Ja procella nell'interno, crea- 
rono al di fuori serii pi ricoli. 


-—— sette — - 


ELEZIONI COMMERCIALI IN FRIULI 


Il lavoro di compilazione delle liste per le 
elezioni commerciali è quasi compinto anche 
nella nostra Provincia, e tra pochi giorni un 
Decreto Reale stabilirà il giorno per queste 
elezioni. 

Noi ci siamo già occupati dell’ importanza 
di esse, e abbiamo dimostrato quale sia | im- 
portinza delle Camere di commercio secondo 
la legge italiana; quindi troviamo inutile 
il ritoccare sulle generali siffatto argomento. 

Però, siccome a rendere proficua quella 
legge conviene che le elezioni dei membri 
della nuova Camera di commercio sieno fatte 
con imparzialità e sano criterio, crediamo 
conveniente invitare coloro che sono inscritti 
tra gli Elettori, a pensarci sino da ora. Pur 
troppo avveniva in passato che pochi Elettori 
adempissero al dovere, e di ben ponderare 
le qualità degli eleggibili, e di concorrere col 
proprio voto alla elezione, Tra qualche gior- 
no dunque si porgerà agli Elettori commerciali 
un’ occasione di dimostrare col fatto, se le 
male abitudini d' nna volta tottora perdurino, 
o se i tempi molati abbiano contribuito a 
neutarle in senso favorevole a civiltà e a 
libertà, 

Noi speriamo che sì; ed é perciò che, a 
raggiungere con maggior sicurezza siffatto 
scopo, inviliamo gli Elettori commerciali ad 
imilare quanto sarà fatto nella città di Ve- 
nezia, secondo ci narra quella Gazzetta nel 
numero di martedì. 

A Venezia alcani de' principali negozianti 
hanno promosso, con regolare statuto e pro- 
gramma, una Riunione elettorale commerciale. 
Essa Riunione, dopo attento esame della 
lista elettorale, proporrà a membri di quella 
Camera di commercio le persone che, dietro 
votazione, saranno tenute le più opportone, 
e curando che l'ufficio sia dato a distinte 
capacità industriali, commerciali, bancarie ed 
economiche. 

Comprendiamo che il numero degli eleg- 
gibili tra noi dietro tali criterii non sarebbe 
grande, e che diversa è l'importanza della 
Camera di commercio di Venezia dall’ im- 
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portanza che potrà avere la nostra anche 
secondo la Legge italiana ; tuttavia, trattandosi 
di libero elezioni, andrebbe bene che venis- 
| sero fatte .colì’ indicato criterio, affinchè le 


varie cognizioni di parecchi potessero cosli- 


tuire un complesso di scienza e di pratica - 


economica - commerciale da facilitare, al più 
possibile, i fini dell’ istitozione. In tutti i 
paesi non v ha l’ottimo tra cui scegliere; 
ma si abbia almeno la cura di scegliere tra 
i mediocri coloro, è quali miglior fama godono 
di onestà e di palriolismo. 

Ciò ammesso, non dovrebbe essere difficile 
riunire in comitato i principali Elettori com- 
merciali della città, se non alcuni della Pro- 
vincia, e, dietro votazione, comporre una li- 
sta di eleggibili da proporsi a tutti gli Elet- 
tori. E ciò diciamo, affinchè il luogo lavoro 
delle liste elettorali per ciascheduno Comune 
non abbia a riuscire affatto infecondo di ri- 
sultati. buoni. Ed invero se gli Elettori sa- 
pranno che un Comitato di onesti negozianti 
si sarà occupato, con senno ed imparzialità, 
sulla scelta dei candidati, andranno numerosi 
e con fiducia. all'urna elettorale: in caso 
diverso, pochi vi andranno, 0, se molti, vo- 
teranno a caso, com’ è avvenuto quasi sempre. 

Aspettiamo dunque che taluni tra gli Elet- 
tori della città promuovano l’accennata Riunione 
o Comitato elettorale. Almeno ciò chiediamo 
al loro patriotismo; mentre ci è noto che a 
Venezia si pensa a qualcosa di più efficace, . 
vale a dire a conservare stabile la Riunione 
commerciale, proposta per provvedere a que- 
ste elezioni, affinchè giovi co” suoi studj e 
consigli a tutelare gli interessi speciali del 
commercio fuori della cerchia ufficiale della 
Camera. 

E lo chiediamo perchè, per incoria ed 
apatia, non s’ abbiano ‘a respingere i mezzi 
legittimi da cui potrebbe accrescimento di 
proprietà derivare alla nostra Provincia; af- 
finchè non sia poi accusato il Governo di 
mali cagionalida inerzia e dappocaggine nostra. 

Nè il compulsare gli Elettori a ciò, sarà 

“da alcuno reputato oggi cosa. soverchia ed 
inutile. Par troppo, oggi più che mai, alla 
stampa spetta usare il pungolo verso i ne- 
ghittosi ed i tardi in parecchi rami dell’ am- 
ministrazione pubblica. i 

Il malo esempio | ebbimo in alto, e per- 
sino nella Rappresentanza nazionale. Consigli 
provinciali e comunali raggiangono, troppo 
spesso, a s'ento it numero legale. L’ altro 
giorno a Verona, trattandosi di eleggere un 
Deputato al Parlamento pel IL. Collegio, di 
570 Eleltori inscritti, soltanto 178 si presen- 
tarono all'urna. Questi sono farti, e servono 
a gittare lo scoraggiamento nelle popolazioni, 
e, se continuali, le accuserebbero presso gli 
stranieri di immaturità civile o di disamore 
alle istituzioni liberali. 

Necessita dunque che nessuua occasione 
venga trascurata per provare il coutrario. E 
poichè prime sorvengono le elezioni commer- 
giali, facciasi in modo che esse abbiano a 
riuscire degne di una classe sociale, la quale 
non è, nemmeno tra noi, aliena dal pro- 
gresso, bensi desiderosa di vedere nella no- 
stra Provincia estesi e fruttoosi quegli istituti 
economici, da cui, coll’ avvantaggiarsi de’ 
materiali interessi, la causa della civiltà si 
avvantaggia e si estende al maggior numero 
de’ cittadini. 

G. 
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Firenze AT maggio» 


Tra le poesie popolari di Ermes di Collo- 
loredo ce n'è una, in cui si vede una moglie, 
la quale grida per essere bastonata dal marito, 
ma pois: sdegna che una vicina. intervenga 
uella contesa per compassione. È quello un- 
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nea. = Non si ricevono 





fatto universale. Si può avere delle dispute: 
domestiche; ma nun si deve poi permettere 


che gli estranei ‘8’ immischino di, troppo nelle 


cose nostre. x 

Questo io voglio dire ad un corrispondente 
di qui della Gazzetta ‘d' Augusta,, ‘il quale 
fa grettamente i conti ‘‘agl’ìltaliani per le spese 
fatte in occasione. delle feste, dandoci quasi 


dei bambini falliti:che mon. pensano al .do-. 


mani. ‘ 

‘Noi abbiamo potato dirè e ripetiamo che 
le' feste sono troppé, per i principi ‘che de- 
vono essere seccati, per i paesi, per |’ Italia 
in generale, giacchè non bisogna assecoridare 


di troppo la tendenza degl’ Italiani alle ferie, 


agli scioperi ed agli spettacoli. Ma in ‘casa 
nostra noi sappiamo quello che ci conviene. 
Se la facilitazione dei viaggi sulle strade fer- 
rate nella presente-bccasione ha portato p. e. 
centomila Italiani ‘a Firenze di quelli che. 
probabilmente * non vi erano più stati, noi, 
dal punto di vista italiano, consideriatno tale 
fatto come un grande vantaggio. È' questo 
uno dei tanti mezzi di unificazione nazionale, 
a cui noi non possiamo ancora rinenziare. 


‘Conviene riflettere, clie fino a jeri la divi. 


sione dell’ Italia in tanti Stati, tutti dispostici,' 
tatti affaccendati a rendere difficilissimi i via; 
gi, manteneva la grinde” maggioranza  dégl 








Italiani estranei gli uni agli altri. P. e. dieci 


anni fa quanti erano i Friulani che avevano 
veduto Bologna; Firenze 6 ‘tatte le città di que 
ste parti? Pochissimi di- certo. Quanti erano 
Toscani che visitarono il Friuli? Forse : 






numero ‘ancora ‘minore. Ma, mentre :ci. sono * 


ora dei Toscani che si trovano in Friuli a 
solforare le viti ed altri ci vengono a compe-. 
rare bestiami, non giova che anche i Friulani, 
come fecero in simili «occasioni, vengano : ‘a: 
visitare la Toscana e specialmente la città : 
ch’ è sede del Governo? AVI 
Supponete che alcune centinaja di quei 
Friutani che visitarono ora ‘alcune delle più 
importanti città città d° {talia sieno di. quelli 
che non avevano passato il Piave, od il 
Brentà. Per venire a Firenze, costoro avranno 


veduto torreggiare le cupole di Padova ed una -. 


campagna fino ali’ Adige ed al Po affatio di- : 
versa dalla propria; avranno osservato la: co- 
rona delle Alpi, i due maggiori fiumi ‘della . 
penisola, uno dei quali l’ attra-ersa nella sua ; 
maggiore larghezza. L' agro ferrarese e. bolo- 
gnese, dove si coltiva il canape in tanta ab». 
bondanza e così bene, avrà ad essi fatto .ve-: 
dere un’ altro aspetto della agricoltura italia» 
na, Per loro d'incontro a Bulogna con Ita- 
liani che vengono da. Torino, da Genova, da 
Milano, da Avicona, Bari, Brindisi sarà già. 
un fatto nuovo ed importante. Quando poi 
saranno assieme a tutti questi, venuli da parti 
lontanissime dell'italia, trascinati attraverso .la 
catena degli Appennini per tutti i 47 tunnels.. 
percorsi dal vapore, avranno imparato che. 
l'Italia, anche in mezzo alle sue stréettezze ‘ 
economiche, ha fatto qualcosa di grande. Essi . 
sì vanteranno più facilmente della propria. 
nazionalità e le daranno un valore Quando 
poi scorgeranno dall’alto degli Appennini’ il 
piano di Pistoja, tatto seminato di ‘case, di 
oliveti. di vignoti, di frutteti, sì meraviglie» 
ranno di queste nuove bellezze dell’Italia...’ 
Giunti a Firenze, nella città di Dante, dì 
Macchiavelli, di Michelangelo, di Galileo, ve-. 
dendone i tanti monumenti, le tante opere: 
d’arte seminate nei templi, nello:gallerie,. nellé ‘ 
piazze, in tutti i pubblici edifizii, avranno ia . 
poco tempo: fatto un grande' progresso «nella: 
loro educazione: Ma ‘a Firenze ‘avranno. tro» 
vato un compendio di tutta Ja Nazione ita. 
liana, ed avranno potuto finalmente conoscere, 
in pochi giorni, genti di tutte le stirpi italiche. 
Quante cose. apprese in pochi giorni, colla 
spesa di: ‘poche lirel Perchè © -verraritio' gli 
stranieri, i quali fino a jeri dominarono l'It. 













































































lia, a fare i pedanti, se noi spendiamo alcune 
lire per questo? Ma se il taschino dei nostrì 
Friulani era sufficientemente provvisto, essi 
non si sono accontentati di Firenze, hanno 
veduto le altre città della Toscana, tutte belle. 
Fate lo stesso ragionamento per quelli che 
toccarono Milano e Torino, e videro nel loro 
passaggio le meraviglie della irrigazione. Pen 
sate che i Veneziani abbiano colta l'occasione 
per recarsi a Genova. Imparerebbero a Ge- 
nova che cosa era Venezia un tempo, e che 
cosa dovrebbe toraare ad essere ora, cioò 
una città abitata da un. popolo navigatore. 

Dio volesse che gl'Italiani sì dessero per 
qualche anno questo utile spasso di viaggiare 
îl loro: paese, se anche ciò dovesse costare 
loro qualche cosal Ripetiamolo : si sciupi 
meno tempo e meno danaro nelle feste, ma 
sì facilitino e si promuovano i viaggi degl'i- 
taliani per tutta P’Italia, e se ne dia anche 
ad essì un'utile occasione. 

Opportunemente l'Opinione, la Nazione ed il 
Diritto hanno tutti risposto per le rime aquell’ia- 
giusta e, peggio che ingiusta, stolta accusa fatta 
dalla Riforma si deputati veneti di avere voluto 
ritardare al-loro paese il pagamento di maggiori 
pesi. Il fatto è il contrario, chè colle nuove tasse 
le gravezze dei Veneti vengono alleggerito, 
piuttosto che accresciute. Era un (eo nate» 
riale l'impossibilità di applicare Ja legge prima 
della estensione del codìce civile italiano al 
Veneto. Si estenda il codice, con tutto il re- 
sto e presto, e noi non abbiamo a ridire. Se 
sarà esteso per l’anno 1869 noi pagheremo 
le tasse all’oso italiano. L'accusa della Ri- 


. forma non è soltanto odiosa, ma assurda. 


Fissa è una vera. puerilità, sebbene sia una 
vera indegnità, Non soltanto tutti i deputati 
veneti respingono. l'odiosa ed indegna accusa; 
ma tutto il Veneto’ la respiage. Vorremmo 
poi sapere ‘in che cosa finora il Veneto ab- 
bia :goduto i. particolari favori del Governo 
nazionale; come. : dicono" cotesti pretesi  rifor- 
matori, che dicono sempre no, e sono tanto 
semplici nella loro politica, perchè non sanno 
e non vogliono dire.‘altro che. no. su 
Il grande, l'inestimabile bene di cui hauno 
goduto i Veneti. è stato quello di essere fi- 
nalinente congiunti ai loro fratelli di ‘tutta 
Tialia. Ma per il resto hanno forse essi go- 
duto. qualeosa dei beni ottenuti dagli altri ? 
forse per loro che .si' costrairono le strade 
ferrate, che costarono all’Italia immense somme 
e costano «ora niolti- milioni d’interessi an- 


nuali, di cui i Veneti pagano la loro parte.?. 


Ci dicano quali strade ferrate furono nel. Ve-. 
neto costruite. Ci dicano quali lavori si fecero 


nei nostri porti, quali spese nei nostri arse- 


nali, nei nostri cauali! Il fatto è, che Ve- 
nezia, la. povera ‘Venezia che ha ancora con 
tuito il Veneto, verso l'Italia il credito della 
sua resistenza del 1848-49, se volle avere 


“an po’ di navigazione a vapore dovette pa- 


garsela, e chiedere il soccorso de’ suoi fra- 
telli del Veneto, i quali nobilmente glielo 
accordarono, 

Noi non meniamo vanto di questo, e non 
facciamo rimprovero a nessano, ma giacchè 
ci' prendono a parte come Veneti, ‘e ci ac 
cusano di ignobili contratti per sostenere il 
Governo, dobbiamo loro: dire, che non ultimi 
siamo stati mai ai- sacrifizi, e che se c' è 
una provincia la quale abbia volontariamente 
contribuito e voglia contribuire al hene della 
Patria è il Veneto, Non siamo noi gli ultimi 
venuti nella società se non per i beni, ma 
per contribuire alla causa comune siamo stali, 
siamo e saremo i primi. Non dipenderebbe 
da noi Veneti, (nè deputati, nè paese) che 
P Italia non avesse coraggio di fare i supre- 
mi sacrifizii per accomodare le finanze del 
paese. Non siamo stati e non saremo noi che 
diciamo di no, e sempre no. Dio volesse che 
la stessa prontezza a pagare fosse in tulle 
le altri parti d'Italia come c' è nel Veneto. 
Le cose italiane andrebbero. meglio da un 
pezzo. Non siamo noi che.rifiuteremo le im- 
poste e che speculeremo sulla rovina econo» 
mica del paese perché sia ministro il tale o 
il tale altro. Nessuno di noi agogna al potere, 
nò gli da la preferenza sopra la patria. La 
Riforma nel tentare di difendersi offende di 
più; e ci duole per lei, non per noi, 

n 


x 


Firenze 49 maggio. 


La Riforma, delle cui stolte ed inique ac- 
case ai deputati veneti ed al Veneto vi par- 
Jai ieri, non si è appagata degli articoli as- 


‘ma non hanno nemmeno messo innanzi mai 


«della Camera coloro che vogliono, altra cosa. La 
| gravde maggioranza dei deputati Veneti appar- 
‘ tiene di cuore, d’inclinazione e di mentea questo 
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tale rallentamento è prodotto: 1. dall’aggio della valuta 
metallica colla quali si debbon> pagaro lo merci 
all'estero a lo dogane all’interno; 2. dalla condizione 
generale lel commercio in Europa. 

I rami che prasentsrono maggiore anmanto nono i 
Sali (per L. 98,520) edi tabacchi (per L. 03,710 76). 
fl che palrebb'essare indizio di una diminuzione nel 
contrabbando. 

Il dazio consumo presenta uo aumonto di Liro 
30,886 99, cifra che a tutta primi sarrobbo di paco 
rilievo, se non si avvertisse che nall’aprila 1867 si 
verificò già un anmeoto di L. 969,081 88; così che 
l'aprito dul {868 pressaterebba 10 coufrrnti del. 
l'aprilo del 4806 un aumeoto di L. 4,009,568 87. 
1 comuai del ragao uttaria sa debito verso lo 
Stato par arretrati di circa 20 mhom. 

Le sole città che pres otano un aumento comples- 









































































sennati, del Diritto, della Nazione, della Opi. 
nione, che presero le nostre difese. Ha voluto 
aggravare le sue accuse iersora. Non ha po- 
tuto oggi dissimulare che la causa vera delle 
gue ire si è che noi non abbiamo aiutato la 
opposizione dei armanenti-crispiani 6 rattaze 
ziani a gettare abbasso un altro paio. di mi- 
nisteri, negando le leggi d'imposta. Dice che 
i deputati veneti, senza essere uu partito mi- 
nisteriale, hanno giovato però a mantenere 
il ministero. Questo sì chiama parlare chiaro. 
Se i deputati veneti si fossero piuttosto uniti 
ai Minervini, ai Cancellieri e simili, avrebbero 
avato le grazie della Riforma. Ora sa- 








pete perchè i veneti non hanno fatto questo? | sivo di qualche importanza sone Rovigo per Lire, 
Perchè sono nuovi alla vita politica. arreb- | 478,120 86 6 Padova per L. 102,339 42. 
Abbiamo, invece, in Venezia una diminazione di 


be che per sapere qualcosa di politica fosse 
necessario proprio di essere invecchiati nella 
cecità di una opposizione sistematica © ad 
ogni costo. Ripeteremo quello che disse già 
molto opportunemente il deputato Corte 

duca di San Donato, che i non Linesi cono 
scono la Cina meglio dei Cinesi. I Veneti, 
anche senza essera nel Parlamento conosco. 
no molto bene la tattica dei pretesi riformisti, 
che non soltanto non hanno riformato niente, 


L. 286,818 06, in Napoli di L. 172,664 91, in Cs 
tonit di L. 460,119 #1 è io Firenze di Lire 
412,525 15. Il ramo che contribuisca specialmente 
alia diminuzione per Venezia è quello dei tabacchss 
per Catania, Napoli e Firenze è quello delle du- 
gane. 
L'iptroito totale dei quattro primi mesi del 1868 
si riassumo io L. 78,214,411 50. 

Liptroito totale dell’adentico periodo del 1867 fu 
di 69,248,630 38. 

Abbiamo quindi un aumento in favore del 1868 
di L. 41,280,909 77. 


—_r——_—————— 


ITALIA 


alcuna idea di riforma. I Veneti li credono e 
li dicono inesperti ; ma forse si mostrano più 
di certì altri esperti. Noi li abbiamo veduti 
lavorare nelle Commissioni con cogoizione pie- 
nissima delle materie, meglio degli invecchiati. 
a dire sempre no, cosa che la sanno fare an- 
che i fanciulli ed il Papa. Se la deputazione 
veneta avesse irovato più corrispondenza, più 
senno, più disinteresse nella opposizione ad 
ogni costo, per lo appunto essa avrebbe 
contribuito alla riforma amministrativa ed 
a formare una maggioranza veramente pro- 
gressista. Non vi sono tra i Veneti re- 
trivi, né clericali, nè monopolisti, nè auto- 
nomisti, nè regionalisti. Costoro bisogna tro- 
varli altrove. Se i Veneti hanno accordato 
al Governo le leggi d'imposta, lo hanno fatto 
in piena coscienza, sapendo di fare con que- 
sto il bene del paese. Continueranno a farlo, 
ed aiuteranno il ministero attuale come 
aiutarono i precedenti ed aiuterebbero ogni 
altro. Questo è patriottismo illuminato, ‘6 
non inesperienza politica. Dio volesse che a- 
vessero cessato di trovarsi nella opposizione 

sistematica e regionalista tanti deputati, per |' 
unirsi ai Veneti ed ai progressisti di destra 
onde formare tatti una maggioranza progres: 
sista compatta, respingendo ai due, estremi 


Firenze. Leggiamo pel Diritto : 

Il ministero della guerra con decreto di pochi 
giorni or sono licenziava tutta la classe d’ ordinanza 
la cui ferma scade negli anni 1868 e 1869. 

La misura era ingiusta perchè violava lutti i con- 
tratti speciali stipulati dal goverao con questa classe 
d' ordinanza. Per di più privava tutti i reggimenti 
dei migliori bassi uffiziali, e dei capi armaiuoli, capi 
sarti, capi musica, capi calzolai, ece., mettendo il 
governo nella necessità di nominare altri bassi uffi. 
ciali in luogo dei licenziati, con danuo della disci- 
plina e senza alcun vantaggio per 1° erario. 

Siamo assicurati che questa misura fa riconosciuta 
erronea, ed oggi venne revocata, almeno per quanto 
riguarda i bassi uffiziali. 


= Siamo assicorati che d’ or innanzi S, A. R. il 
incipe Umberto assisterà a’ Consigli de’ ministri 
per le Relazioni a S. M. il Re. Così 1° Opinione. 


Roma. Scrivono:da Roma al-Roma di Napoli: 
Il conte Pagliacci; “nobile’ viterbesò, ‘che fa dei 
primi a porsi ‘alla. testa. delle bande insurrezionali 
“Hell autunno scorso in quella provincia, e che fa 
fatto prigioniero da' pontifici in Bagnorea coa altri 
450 ipsorti, fa testè condannato a morta dal tribu: 


militari tatti i processi relativi a questo fatto. — La 
sentenza non è stata pubblicata 6 non si conosce 
che per la voce sparsa a Roms. 


— Scrivono da Roma all’ Opinione: 

Mi sorviene d'avere scritto, non ha molto tempo 
e strabiliando un poco, che si tollerava in pubblico, 
cioè nelle mostre delle botteghe, di lasciare esposti 
i ritratti della Famiglia Reale d' ftalia. Mi maravi. 
gliava del rimesso odio e della sopravvenuta pazien 
za. Ma si capiva che tali meraviglie dovessero durar 
poco. Infatti, la guerra alle immagini è sta.a rotta 
nuovamente con fierezza maggiore della tolleranza 
passata. In questi giorni gli sbirri @ gl’ ispettori del 
vicariato e della polizia: hanno fatto una visita in 
tutte le botteghe, ordinando di togliere dilla pub- 
blics mostra i' ritratti di quei Principi è Principasse 
che sono onore e speranza d’ Italia, e sparentevoli 
mostri pel clero di Roma, L’odio verso le immagini 
delle persone si è diffaso contre le immpini delta 
cose che le ricordano; talchè il divieto di te:.ere 
esposti i ritratti dei Reali di Savoia si è allargato 
contro le fotografie dei circhi di Torino e di Firenze 
ove si fecero i caroselli, 0 contro tutte quelle cose 
che rimembrano le feste nazionali di alcuni di fa. 
Dopo questo fatto diverrà smisurato il lavoso dei 
diplomatici francesi cercanti uo modus vivendi tra il 
governo d° Itala e quello di Roma, è se i loro tra- 
vagli approderanno a qualche cosa, quella verrà re- 
gistrata como l’ ottava fatica d’ Ercole. 


— Scrivono da Roma alla Putrie : 

Lo stato d'assedio proclamato il 28 ottobre scorso, 
non fu ancora tolto. 

Ogoi porta della cità è tuttora munita da un ri- 
dotto esterno: le pattuglie fanno la ronda giorno e 
notte col fucile in banduliera : il proclama del gene 
rale Zappi è riprodotto costantemente nei soliti luo- 
ghi d'affissione. Ciò non impedisce che si formino 
degli attruppamenti i quali non vengono dispersi. 

Simili anomalie sono frequenti in Roma, ed hanno 
l'inconveniente d’abituare la popolazione al disprezzo 
delle leggi 6 dell’ autorità. 


partito. ideale, che ha avato appena appena un 
principio; ma i Veneti non possono fare 
questo da soli. Essi poi sono governativi sì; 
ed ha ragione la Riforma di dirlo che sono, senza 
essere per questo ministeriali ad ogni costo, 
come non sono oppositori ad ogni costo. Noi 
crediamo che anche alcuni dei prediletti della 
Riforma sieno governativi. Tanto è vero che 
agognano di andare al Governo, e di forma- 
re coi loro amici un ministero. Sono così 
anzi più ministeriali che governativi. Ma i 
Veneti non tollereranno mai nè Governi nè 
reazionari, né Governi che ci conducano 
a precipizio. Essi sanno anche di potere 
qualcosa col loro voto, e non nascondo- 
no a nessuno la loro opinione, e fin dove 
può andare la loro tolleranza. La Riforma 
esorta i Veneti ad avere coscienza della pro- 
pria forza; e nel dire questo mostra appunto 
che capisce molto bene ch’ essi la conoscono, 
e perciò appunto se ne sdegoa tanto. Ma i 
Veneti hanno anche la coscienza del loro pa- 
triottismo e di voler servire al bene del paese, 
non alle mire di coloro che non agognano 
ad altro che al potere. È politica 1’ accettare 
anche il meno peggio, quando non si può 
avere di meglio; e la Riforma non ha sa- 
poto finora darvi nulla, ma nulla affatto di 
meglio, 
IRA ceri 


Le gabelle del regno hanno riscosso, nel 


passato 
mese d'aprile, la somma di L. 22,638,067,7 


Nell'aprile del 1867 avando riscosso 1.23,322,938/72, "ila i 
risulta una cifra ia meno pel corrente anno di 
L. 684,87135. ESTERO 
È d'uopo, tuttavia, considerare che questa dimi- ia 


nuzione dipende esclusivafhente dai minori introiti 
per le dogane 6 pei diritti marittimi, mentre tutti 
gli altri cespiti presentano un rilevante aumento. Le 
dogane sono diminvite in confronto dell’aprile 1897 
di L. 884,919 986idì marittimi diL. 46,015 83. 
Questa dimiguzione vaolei attribuire non ad altro che 
al rallentamento delcommercio d’ importazione; e on 


Austria. Lo Szazadunk dichiara cho l’esercito 
stanziale comprenderà 800,000 uomini; per cui si 
leveranno 400,000 reclute ogoi aono, 44,000 della 
quali saranno uogheresi. 

Il partito Deak ha deciso di chiedere con iusi- 





nale della Sacra Consulta, a cui vennero dai tribun li . 
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atenza la correzione di un arrore di forma nel trat. 
tato commercialo doll’Austria con ls Peustia, ngi 
quale 1 Ungheria non è nominata como comparieci. 
panta alle petsuizioni. Il ministro del commercio Go. 
tore na ha già dato informazione al barono Beust, 


E'ranela. Scrivono da Parigi all’ Op'nione: 

Qui, nell’osarcito, si credo alla guerra in autuono, | 
ma ne'le regioni diplomaticha ni è di contrario pa. 
rere.. Lo dichiarazioni pacifiche fatto ds! ministro dej 
lavori pubblici alla tribuos del Corpo lezis'ativo 
hanno ravvisato lo zelo’ pacifico della  Cormumissione 
del bilancin, la quale non ha sbbindonste le sue 
domande di diminuzione, AI contrario, non solamani 
la sinistra ha ripreso un altro omendamanto ch’ ar 
stato abbandonato dalla Commissi oo del bilancio è 
che tendo ad ottenere la sanprressiona di sei grandi 
comandì militari, ma vi è di più; diecisette membri 
della maggioranza napoleonica preparaa» un emer 
dam-nto p.r chiedere essi pure una riduzione dei 
bilanci della guerra 6 della marina. In tutti questi 
fatti si vedono non dubhi indizi di pace e delle con. 
dizioni dell’ opinione pubblica. 


Prussia. Dicesi che S. M. il ra di Prussia, 
onde . mo»trare la sua grat:tudina per la spl :nd da 
accoglienza fatta a suo figlio il principe ereditario, 
voglia insignire degli ordini cavallereschi prussiani 
parecchi fra gli vorsini più illustri d’ Ftalia. 


Un dispaccio da Berlino ai giornali francesi reca 
che secondo informazioni degne di fede la notizia 
data da diversi giornali, che il Baden abbia chiesto 
alla Prussia d’ammettere alcuni reggimenti badesi 
nella guarnigione di Magonza, è priva di fonda 
mento. ; 


Germania, 1 giornali tedeschi d'cono chela 
costrazione d’'ana fortezza a Cony, alle rive della 
Mosella, è cosa decisa a Berlino. Nei circoli politici 
di quella città se no adduce per motivo principale 
la lentezza del Governo gr.nducale di Lussemburge 
nella demolizione di quella furtezza. 


Tarebia. Confermasi che il Saltano intendi 
cambiare le leggi di successione al tronn da tanto 
tempo in vigore ino Turchia, per poter così far ac- 
cettare come suo successore il girvine Tzzectin Ef. 
fendi. Se questo accade, prevedesi che la Turchia 
» possa diventar campo di sanguinosa guerra civile. 


— Ds uo carteggio da Costantinopoli rileviamo 
che I’ invito sporto dal (overno nazionale cretese 
alla popolazione cristiana in Turchia di fare una leva 
io massa per atterrare, con forze unite, il vecchio B 
edificio ha colà, nelle alte  sfare, prodotto molta 
sepsazione; perchè si è persuasi che se gli abitanti 
della Tessaglia e dell’ Epiro avessero ad impugnar i 
le armi, il governo del Sultano sarebbe ir:eparabile Bf 
mente perduto. 


Polonia. Lo czar continua la sua opera di 
distruzione ta Poloma, L’ Università di Varsavia è 
stata or ora trasmutata io Upiversità russa, Tre anni 
sono concessi ai professori della metesima per ap. i 
parecchiarsi a fare i loro corsi in hogua russa! D'al- fi 
tra parte le proprietà sequestrare ai poveri polacchi 
«ervono a fornire dotazioni a generali russi, 0 ad 
ingrassare i caraefici di quella sventurata nazione. 


Rumena. Un dispaccio da Bokarest dice 
essere molto tesa lagsituazione nella capitale. dei 
Principati. 

Per eseguire lo sciozlimeoto della Guardia nazio» 
n le, si dovette ricorrere all’ uso della forza. 

Lo stesso dispaccio annuazia che il governo del 
principa Carlo fu vivamente attaccato nel seco del 
Senato Ra«.eno. 

Amerlien. Siamo stati dil telegrafo informali 
del risultato del processo di Johoson. Tuttavia nor 
possiamo astenerci dil citare l' umoristica critica chi 
i Tribuno, organo repubblicano di Nuov-York, diri 
ge contro la prolissità degli avvocati dell’ accusa 6 
della difesa. 


« Corre voce che, se il Senato depone il signor La 
Jshoson, la pena dell’ interdizione alte funzioni pub» SÉ coni 
bitche strà commutata io quella dei lavori forzati, Miyery 
consistente nella lettura di tutu i discorsi pronvo* Mi, | 
ziati durante il processo, Cradesi che 1° iufalico con haggi 


dannato soccomberebbe lungo tempo prima di aver 
finito questo compito, 6 no protestiamto cGuntro ul 
barbaro trattameoto. La tortura non fu essa abolit? 
It condanoato putrebb» liberarsi da Builer, venire 2 
capo di Curtis, e trovare anche quelche piacere it 
Boutwetl, ma i bistici di Nelson gli frrebbero per- 
dere la ragione, e ove ls riacquestass:, neo maschi 
rebbe di dventara idiota, grazie a William:, o pezto 
furioso, 1 reò l'interminatila Ewart, il cui discorso 
di d fesa ha durato ire gioca. E s0 si pansa ancora 
ai discorsi von pronnaziat, quale spareatarole pro 
Spettiva 1» 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
Li 
FATTI VARII 


HI Delegato di P. S. Ave. Ercola Sia» 
nivi, il quale da 20 mesi trovavasi nella nastra cà, 
venne traslucato alla Dalegazione di Terni, Egli averi 
qui ottenuto la pubblica stima, perchè funzionario 
rotelligente 0 probo, 6 quiadi da molti cittadini sir” 
mo invitati ad esteroargii talo sentimento che des? 
toraargli gradito. 


Corona d’Italia » e l'Arelve- 











































trat- La { 
nel ovo di Udine, Ls notizia di no data del 
(esi ARSSO di mons. Casasola della Corona d' Halia vione 
Go. dî ll conformeta dal Veneto Cattolico : 


zio cho corrono su questo proposito noi 
Ponisola si hanno da alcuni per false det 
orto. Sono piuttosto inesatte e maligna» 
L' arcivoscoro di Ulne abbo vera. 
Sus Maestà un anello preziaso, 


ist, E.Le poli 
Gili della 
iu: ma al 
‘i pio Espresso. 










ono, EA io in dono da 
pr Rent od, e si tenno altamente onorato del dono 
dei posto. Alcuni giorni dopo gli furono inviate col 
tivo vo diploma le insegne di Grande Ufficiale del 
1008 ine della Corona del Reguo d' Htalia. 
sue lizzò la sintesi che racchiudssi nel titolo 
ata #0 dg nueva Orline, e vi trovò ele 
era che impegnavano trappo delicatamente la sua 
o 8 Esicriooza. Rifiutò dunque l’onore, è ne accompagnò 
indi ES Re stesso il rifiuto con una lettera quanto osse- 
ri iosa allrettanto esplicita, È quindi inesatto che 
Den } Sibia ricevuto contemporaneamente, l'anello @ la de- 
dei | frazione, = Questo ‘è quento ci veniva narrato 
osti | Biiro ieri da un Udinese, cho affermava di cono. 
500» | Sera la cosa con tale certezza da escludere qua- 
lfinque dubbio. » 
sa, | fn Ministro delle finanze avverto È 
da Fgjuosentori dello Olbligazioni nl portatore, create 
rio, | gli decreto Reste dell’ 8 settembre 1867, N. 3912, 
ani esecuzione della legga 15 agosto 4867, N. 3848, 
glia liquindazione dell' asso ecclesiastica, i quali 
fio bagno eseguito il prgatneato dello rotero pr-ezo 
reca È etna del 90 aprila u. s., termine fisseto dall’ art, 
Îzia È .9) dei ministeriale decroto 9 ottobre 1867, N. 3919. 
he i che con tutto il II maggio corrento mesa sca-le il 
desi garmine di tolleranza fissato dal suscessivo articolo 
da È. 8} del detto decreto ministeriale, por cui, trascorso 


ill corrente mese di maggio senza che ll versamento 
gi stato compiuto, le obb'igazioni saranno vendute 
Xi rischio e spese dell’ acquisitore. 

pae) 

° vammaoa dei pezzi musicali che sa 
al dal'a Banda det Reggimento Lancieri 
di Montebello, oggi 21, in Mercatovecchio. 

«4 Marcia «D-filim Ma stro Gungl. 


{La Siofonia «Flinto Stanisiso» » Vedi. 
da È79. Mazurka «Colombina» » Mantelli. 
oto È ; 4. Rot.pza «Giov nana di Guzmane » Verdi. 
ac. È (5. Valtzer «Charlottena » Labuzhy. 
er. B16. Covatina «Due Foscari» . Verdi, 
bia | 7. Galopp. » Prina. 


i Gorizia, Trieste e l' Istria. — Tro 


[ramo in una corrispondenza da Gorizia dell’ Osser- 


ture Triestino, la segucote confessione preziesi 2 






va Bh I 
hio Mitoposito dell’ Esposizione co aperta de’ produtti 
Ita MW orticoltura e di giardinaggio : 


D « Essa (l'Eposzione) ci off-rse la prova palpa 
lio e visibre anche materialmente, ch: la nostra 
Frorincis, 0 meglio «dirò le Provincie so-elle di G» 
a, Preste 0 dell’ Istria, 0 per la particolare  mi- 
ezza del clima e per la fercità del suolo, possono 


areggiare colte livautrofo Provincie del bel preso 
































di aliano, e che veramente ladiyena è da noi soltanto 
i si È nazionalità italiana » 

pe Lane 

- È Caccia. — Legge sulla tassa dei permessi. — 
hi Boro: sono veniva presentato alla Camera, per la 
ad Biscossione, il progetto di | gge sulla cacci , il quale 


erò non veniva adottato, ma venne deciso di for 
olare un contro progetto nel quale è ‘minacciato 
n aumento straordiasrio nel prezzo tlei permessi. 
! Vogliamo qui spendere quattro parole a favore 
I già misero mestiere dsl cacciatore. 
il ricco ed il dilettante di caccia di 
Pavalche franco di più, lo troviano giastssimo perchè 
icol vantaggio dell’erario si è certi di portire pochis- 
Fsimo dinno all' ind viduo; ma che si voglia elevara 
fi) prezzo da L. 10 a L. 40 a quei poveri diavoli 
[ithe con giuochi di reti, o roccoli, passate od altro, 
rano di che vivere per sè @ la propria famiglia, 
pare un pu’ dura. i ( 
fi Boga che i legislatori peosino che tali caccie 
finporisno già forli spese di iuanulenzione e d'im- 
uoto, che detti giuochi occupano un terr-no gui 
3so dai pesi degli aggravii e che sono impro- 
Bottivi. 

$ La legge d'eltronde dovrebbe essere severa versi 
È contravventori, inflygendo pesanti multe e facando 


psserrare le prescrizioni cop maggior cura ci quello 
À all'erario 


0° Bite si faccia oggigiorno, essa procurar 
0° Binaggiori ricavi che col crescere di troppo la tassa 
et BB: permesso. 

ul Voglia pertanto il Parlamento provvedere a tempo 
i il vantaggio dell’erario © dei poveri esercenti. 


ID 
+ Y Miglioramento del pane. — A Mi 
h' Mfhoo ul proposito di fecilitare ai citadini costante il 
+ Bovirimento del pane salubre e a buon parto, sugge- 
+0 Mii a multi coraggiosi invi tori d'ogni Deo pubblico, 
fa Illl'idea di unirsi 10 Commissione e avvisare a tutti 1 
0 Bnezzi allo scopo. Non a guari si tenne seduta nel 
Piazzo Municipale, @ fra breve fa città di Milano 
bentizà i buon: effetti di tanto lodevole zelo. Da noi, 
a Udine, dove noo si è troppo sorldisfalti del pane, 
ton potrebbero sorgere zelanti, che intettandosi colla 
Cimmissione Milanese, donsasero a Urine gli accen 
nati vantaggi? 

Una perdita per l’arte. Il Secob ri. 
po: Bcere da Osuglia uni dotorosa notiza. Li simpatica 
u, Bprimr sttrica signora Anna PedrettiDiligenti che vl 
ov Bpubbiico uilinese hi tavto app'au lito l'anno dec»rso 
ci0 Bal Teatro Soc ale, non è più. Un male impravviso 
1: Bb rapiva alsmore di quanti la conobbero el all'arte 
ess fiche perdette in essa una delle sue più valenti culirici. 








GIORNALE DI UDINE 
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Una decorazione per forza. La Cor- 
respondanco Italitane ritova da lettera pervenutala da 
C.vitavecchia, cho il gonorato Dumont pubblicò vo 
ordino del giorno, con cui annunciava che tutti i 
militari francesi, i quali ricusino di portare la croca 
commemorativa di Mentana saranno puniti con trenta 
giorni d' arrosto, Parebbo dunque che questa craco 
non sia stata egualmonto bene accolta da tutti i 
decorati. 





«ta 


Un violinista fenomeno. — Fra noo 
molto farà il giro d° Italia un suonatore di violiao 
senza braccia. 

Questo fenomenale che si è fatto ammira» 
ie ia una seria di coi a Berlino, è nato sonza 
braccia, 6 suona il violino cni piedi. 

Ecco cume: egli sta seduto 8 lo strumanto è col- 
locato savra uno sgabello dinanzi a lui; con le due 
prime dita del piede sinistro tiene l'archetto e con 
le dita del piede destro tocc: le corde. 

Egli ha dato un carcerto a Lipsia dove ha sno- 
nato un andante di Beriot ed una romanza di Ma- 
yerbeer. 

Questo straordinario artista è figlio di ua povero 
maestro di scuola di un vilaggio prussiano. 


Un nuovo faelle, È stato sottoposto alla 
commissione militare di Woanlwsch ua auvvo fucile, 
che contiene quindici cariche: queste vennero spa- 
rate in #3 secondi: ricaricata l'arma ia 48 secondi, 
si spararono di nuovo 45 colpi in 13 secondi, fa- 
cendo in tutto 30 colpi in 44 sec .ndi. L' inventore 
det fucile è il sig. Heary, am ricano. 


Prezzi ridotti. Io occasione dell’ andata a 
Venezia degli Angusti Sposi per assistere al 4.0 Tiro 
a segno Nazionale, che avrà luogo in quella città 
dal 24 ai 34 corrente, saranno accordate dalla So- 
eià ferroviaria deli’ Alta Italia le segueoti riduzioni: 

Dal 50 0,0 a favore di tutti caloro che dal gioran 
20 a tuto il 31 and. si recheracno a Venezia pare 
tendo dalle 76 stazioni indicate nell’ apposito eleaco 
aflisso al pubblico. 

Egualmente dal 50 0jg pei tiratori, soci del Tiro, 
rappreseutanti ecc; in partenza da tutte indistinta» 
mente le stazioni della rete e dei Isghi Maggiore @ 
di Gard», cominciando la distribaziane dei biglietti 
quatro groror prima di ll’ apertora del Tiro, valevoli 
per altri quattro giorni dopo la chiusura, 

Le riduzioni suddetta sono eguslmente accordate 
dalla Società d-lle ferrovie meridionali italiane. 


tI vino del Borgia. Il corrispondente 
fiorentino del Regno d'Italia dice aver letto uni let: 
tera ofticiosa di persona cha in Rota ha mezzi di 
conoscere molto, la quale afferma che l’esama ana- 
temico del cadavere del conte Crivelli non lascia 
più aicuo dubbio che siasi consumato su di lui ua 


delitto= 











L’iImperatrice Carlotta. La 7r. Zeit. 
ha da Brusselle notizie sulla satute dell’ imperatrice 
Carlotta, che acceonano ad un peggioramento improv- 
viso. Una mania particolare dell’ infelice consiste nel 
lacerare coi denti le corone imperiali ricamate aghi 
angoli der fazroletti e di tutta la bian: heria. A-che 
il fisico dell’augusta iofermi io questi ultimi giorni 
ha sofferto. 


E principe Imperiale d! Francia. 
Da Parigi si scrivo a proposito tel principa  1mpe- 
riale che quello che si dice di lui, de’ suoi talenti, e 
della sua iaettezza è esagerazione. Egli è un fan 
ciulto come moltissimi altri; studia e impera, ma 
senza dar segno finora d'una iotell:ganzi straordioi- 
ria. Soltanto pel disegno egli man:festa una speciale 
attitudine e più ancora per la mus ca; ma l' impe» 
ratore desidera cho quest ultima non sia troppo c.l- 
tivata, e all’imperatrice che la pensa d.versamonie, 
egli disse un giorno: « Non voglio che mio figho 
divenga uo Coburgo. » 

El vecchio re d'Annover, che ora 
più non ha nè sudditi, nè soldsti e nemmanco uo 
proprio giornale, non sapendo come divagarsi pei 
suei ozii, si dispone a dare alla luce un’ ed:zìne 
completa :lelle sue comyosizioni per mesisa cha sono 
in m-ssma parte per capto, Questo mado di distrarsi 
è molto più Indevole di quello di cospiriro senza la 
la speranza d’ un risultato, Il già re di Napoli 
dvrebbe pure imitare questo esempio, e deilicarsi 
a qualche divagazione artist:ca, se pur ne è suscet- 
tivo; almeno a queste modo non nuocerebbe a nes- 
suno. 

Lu valigia delle Indie. Ci dicono es- 
sere avviate gere irattative per far passara la valigia 
delle fadie per la via di Brindisi e del Brennero. Il 
Guverno di Baviera avrebbo promesso it suo pieno 
appoggio a tale progewo. Così la Peseveranza. 


Potenza dell'umano lavoro. — 
Sa l'uomo è impotente a creare deva cionullameno 
andare giustamente superbo del dominio che può 
esercitare sulla natora. 

Una lega quadrata di terreno incultu autre a sten- 
to, co’ suoi magri prolotti, un solo individuo; ma 
ben 41200 persone vi trovano abbondevole nutrimento, 
quando luomo vi hi passato l’aratro e l’ha cosparsa 
dei sun fecondanti sudori. 

Il vapore acqueo andrebbe perduto all’usciro della 
caldaa, se l'amo vol raccoghesse in acconcio reci- 
piente, adoperandolo poscia nel miracolo della mac 
china a vapye. 

Quanie materie vili ed inutili acquistano grande 


n ———_—_——_ e ——= utt _——— 
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Li 


utitità o valora trasfosmate dll'amano lavora Oguno 
ga da quali vali sostanze si cavino e it nitro e il 
«tartaro 6 la maggior parto dei sali. 

Ma ciò che- più stupisco è :1 fatto seguenta: 

Una hbbra di ferro del valore di & soldi può 
convertirsi in acciaio atto a formare lo piccole mollo 
cho muovono i bilanciori da orologio. Ognuno di 
questi delicati ordigni non pesa che 10 decimo di 
gramma, 0 può vendersi 18 franchi Con uos abbra 
di forro possiamo dunque fabb=care rimeno 80,000 
di. cotali molle, e portare così il valo:e di una ma- 
teria che costava 8 soldi a circa un milione e cia- 
quecento mila franchi. 

Tale è la potenta dell'umano lavoro! 


Teatro Minerva. Questa sara, alle ore 83/6 
si rappresenta | opera buffa il Birraio di Preston. 


| eden 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza). 


Firenze 20 maggio 


(K) Pare che i membri della Coamissione per 
Ja legge sulla riscossione delle imposte dirette siazo 
giunti a porsi d’ accordo sui punti principali di essa. 

Si «sarebbe stabilito per le circoscrizioni il sistema 
veneto dei distretti: gli esattori avrebbero la esa- 
zione in appalto; e, contro l'opinione di alcuno che 
voleva tribunali speciali ammigistrativi, totta la giu- 
risdizione anche in questa materia sarebbe lasciata 
ai tribunali ordinari. 

Il Consiglio superiore di pubblica istruzione ha 
quasi terminato l'importante lavoro ad esso aftidato 
dal ministro, iotorao all’ inseza+meato universitario. 


Quinto prima il progetto di legge suli’ istruzione 


superiore verrà presentato al Parlamento, e siccome 
alcune cattedre in tutta le facoltà d>vranao, se- 
condo il nuovo ordinamento, esser soppresse, perchè 
ritenute dall’esperionza superflue; il sig. mioistro 
ha saviamente disposto di non proc«de e ai alcuna 
nom:na di professori ordinarii, fiuchè il progetto non 
sia stalo approvato. 
Pare risolta in massima Ja questione della Htariffe 
telegrafiche, ssivo l'esame da farsi dal Consizlio di 
Stato. Fra quindici sistemi diversi, il ministro sc Ise 
quello di ridurre i telesrammi a dieci parole per 
una lira 6 per tutto il rega», coll’aumento di cio- 
quaota centesimi per ogni ciaque parole o frazione 
di cinque parole iu più S'ratrofarreboe anche il 
sistema di pagamento delle tasse per i dispacci in- 
terni mediante f «acobolli. 
Nei gioroi 47 e #8 corrente si è adunata presso 
il Mivistero di agricoltura e commercio la Grunta 
centrale per gli esami di licenza degl’ istitoti indu- 
strisli e professionali per |’ anoo scolastico 1867 68. 
Dopo luughe confereaze, nelle quali furono stabilite 
le bisi per la compilazione del regolamento discipli= 
nere per gli esami nominando nel suo seno una 
Commissrone per la redazione del medesimo, la Giun- 
ta si è suddivisa inoltra in tante sotto-commissioni 
quante sono le seziuni degi' istitati e scuole indu» 
siriali e professionali. 
Netl' arsenals di Napoli s' allestisce la p'rofregata 
Gaeta, la quale dovrà, verso Ja fiag di questo mese, 
imfarcare S. A. R. il duca d' Asta e condurlo nel 
Baltico, ond' ei s° eserc.ti nelle manovra marinara. 
sche. La duchessa d’ Aosta ha voluto accompagnare 
il suo sposo in questa campagna, che durerà quattro 
mesi, e però »’ imbarcherà con lui a Napoli iasieme 
a du: dime di compagaia. Il iegn> sarà sutto la 
direzione del comandante di Monale. 
H prim> di gugo» poi portirà dalla Spezia la pi- 
rofreg.\a Principe Umberto, crmanisnte $S. Boa, per 
rimanere io mare sei mesi ad istruzione degli atlie- 


vi del secondo semestre del corso o 





della regia Scuola di merina. D cesi che volgerà verso 
l'America del Nord. 

L’imziativa che ha mostrato di voler prendere 
la Camera di Commercio di Veoezia perchè si co- 
stituisca una Società che, cun la costruzione delle 
ferrovia di Udine e Poutebba, assicuri un imporian‘e 
inieress® nazionate, incomincia a port re i suoi frutti. 
Leggo infetti nelte Nazione che una Casa di Trieste 
mandò per telegrafo la propria adesione e impegnasi 
di settoscrivere a 300 azioni della futura Società. 
Benissimo ! 


— Il Cittadino pubblica il seguente dispaccio : 

Vienna 20 maggio. L'autorità politica in Zigabria 
proibi la commemorazione festiva per |’ anniversario 
della morte di Jellacic. 


=- La Presse dî Vienna dica che noa si trattò 
mai del prossino viaggo del re di Prussia a Pietro- 
burgo, ma che è probab.le tuttavia che i due so- 
vrani debbano avere ua colloquio nella prossima 
state, in occasione del viaggio dell’ imperatore della 
Russia, che dietro consiglio dei matici d-va recarsi 
alle acque di Ksssiogen. {l cotluquio avrebbe luogo 
a Berlino e neita città dei bagni. 


— Abbondano le notizia militari. 

Le opere della fortezza di Magonza saranno rive» 
stite di grandì piastre di ferro, che furono già or- 
dinate. 

Una circolare del ministro per ls guerra cald ggia 
vivamente l’iosegnamento della scherma per la ca- 
valeria, 

Una Commissione d' officiali fa spedita io Inghil- 
torra only assistere alle espericuza «el ti:0 contro le 
cor-zza così da nave come da rivestimento di for 
tezza. csi 








Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEPANI 
Firenze 20 Maggio 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 20 maggio 


Discussione della leggo sulle tasse per con- 
cessioni governative, 
. La tassa per la 
ritirata. I numeri relativi alle 
marittime s0n0 soppressi, 

S' approvano quasi tatti i numeri della 
tabella delle tasse, meno le sospese. 


Bukarest, 18. In seguito alla nota presen- 
tata dal. Console generale d’ Austria al presidente 
dei ministri, il Senato preparò uo voto di sfiducia 
contro il Gabinetto, rimproverandolo di avere lasciato 
attaccaro la dignità del paese e di turbare lo rela 
zioni coll’ estero. ; 

L'arigi, 20. Corpo Legistativo Rouher rispose 
agli attacchi dei protezionisti e il suo discorso fu 
molto applaudito. 

La France dice che Benedetti fu autorizzato a 
recarsi per alenne settimane alle acque di Carlsb:d. 

Lo stesso giornale smentisce che Dumont abbia 
ordinato ai soldati francesi a Roma di portare la 
medaglia di Mentana misacciandoli di pene severe 50 
rifiviassero, 

Pletroburgo 20. La Graaduchessa Dagmir 
ha dato alla luce un figlio. 

Farvigi 20. L'imperatore andrà a Rouen -il 3 
correate per la chiu ura del concorso regionale. 

Merlino 20. Il Consiglio federale doganale a- 
dottò Ja legge che st-bilisce che le franchigia doga- 
nali e le. riduzioni doganali stipulate nel trattato ' di. 
commereio colì’ Austria; saranno pure applicabili per, 
le import:zioni di altri paesi, eccettuati il vino, il 
mosto e il sidro, provenienti dai paesi che non trat- 
tano lo Zollverein sul piede ‘delle nazioni più fa 
vorite. ‘a 
Londra 20. Camera dei Comuni. Disraeli ri- 
sposdeado a Gladstone dice essere intenzionato di. 
fare venerdì la più grande opposizione possibile al 
bill pe la chiesa d’ Irlanda. . 

Wienna 20. L’ Abendpost smentisce che Beust 
abbia indirizzato alla Russia una nota circa i progetti 
della Russia contro l’ Austria, i 


“NOTIZIE DI BORSA. 


legittimazione dei figli è 
patenti per cose 





Parigi del 19 20 
Rendita francese 3 gj0 . . +. 69.57 ‘6968 
» italiana 5 010 in contanti 49 95/- 50 60 
» fine mese . . ... 49/65] —— 

(Valori diversi) 

Azioni del credito mobil. francese - _. 
Strade ferrate Austriache . . - _ 
Prestito austriaco 1865. . . — -_ 
Strada ferr. Vittorio Emanuele . 42 43 
Azioni delle strade ferrate Romane 42| hh 
Obbligazioni - . .... + 88.50] 88.50 
id. meridion. .. . è + 429]. 13L 
Strade ferrate Lomb. Ven. . . 376) 377 
Cambio sull’Italia . 5 9 9 

Londra dei 19 20 


Cousolidati inglesi . . . . . {9338/9344 


Firenze dei 20. 

Rendita lettera 54.90, denaro 54.88 —; Oro lett. 
24.98 denaro 24.96; Londra 3 mesi lettera 27.55; - 
denaro 27.50, Francia 3 mesi {110.15 denaro 440.08. 





Sconto Corso medio 
it. 1. 203.50 
230 60 


Venezia del 19 Cambi 
Amburgo 3.m d. per 400 marche 2 4/2] 


Amsterdam» » » 400£, d’01 24]2| » 

Augusta » » >» 4100fv.un 4 » 229.40 
Francoforte» » » 400 fiv. un.3 a 229.58 
Londra =» a » 4 lirasi, 2 . 27.57 
Parigi » 0» » 400franchi 24;2f » 409.80 
Sconto... .. 0... 010» ——_ 


Fondi pubblici (con abbuoao separato degli interassì) 


Rend. ital. 5 per 0/0 da 54.85 a —— Prest. naz. 
1866 72.25; Conv.Vigl.Te»,god.A febb. da — a — 
Prest. L. V. 1850 god. 8 dic.da —.— a —.—; Prest. 
1859 da —— a —.—; Prest. Austr. 4854 il.—— 

Valute. Sovrane a ital ——; da 20 Franchi a it]. 
22.17 Doppie di Genova a it. I. —.-- Doppie di 
Roma a it. 1. «-.—; Banconote Austr. 





Trieste del 20. 

Amburgo —— a —— Amsterdam —— a—,— 
Aoversa —— Augusta da —— a —.—, Parigi 
46.302 46.15.[t.3t.75a —.—, Londra 116.5021f6.15 
Zeceh. 3.34 121 8.53 1/2 da 20 Fr.9.32—a 9.3f — - 
Suvrane 11.70 a 141.68; Argeoto 115.— a 114.75 
Colonnati di Spagna——.—a—— Tallerim.—a — 
Metalliche 53.67 1j2a.—; Nazionale 62.25 — a-.— 
Pr. 1860 80.12 {j2a —.—; Pr. 1864 84.87 1/2a— 
Azioni di Banca Com. Tr. —; Cred. mob. #$2-= a 
181.75; Prost. Trieste —.— a —.—; — 2 —j-— 
a ——.—— —.—-j Sconto piazza 4 {5 a 4 3; Vienna 
6 4208 





20 


Vienna del 49 
Pr. Nazionale . . fio] 62.20 62.10 

» 41860conlott. .» 79.78 79.90 
Metallich. 5 p. Oo » |53.75.56.70155.80 3670 
Azioni della Banca Naz, » 698.— 699.— 

a delcr. mob. Aust, » 182- 1822) 
Londra . . , > 116.60 116.70 
Zeccluni imp. > . è 356 8.86 
Afgello + 0.0.0. 114.65 11485 





PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente. responsabila 
- GIUSSANI C.. Condirestore 


















































ATTI UFFIZIALI 





N. 643 
, Avviso 
To seguito al concorso dei creditori 
aperto con Editto 3 maggio corrente n. 
3944 della R. Pretura în S. Daniele, 
sulla sostanza del Notaro di questa pro» 
vincia, con residenza in S. Daniele Lo- 
renzo De Franceschinis, l Eccelso R. 
Tribunale d’ Appello in Venezia, con 
Decreto 12 mese stesso n. 9849 ha so. 
speso il Notaro medesimo dall’ esercizio, 
fino all’esito della procedura che sarà 
in suo confronto intrapresa. 
Dalla R. Camera di disciplina notarile 
Udine, 18 maggio £868. 
Il Presidente 
ANTONINI 
Il Guaceltiera 
Della Savia. 





ATTI GIUDIZIARII 





N. 4082 - 3. 
EDITTO 


Sì notifica a prete Apgelo Zilli di 
Udine assente di ignota dimora che la 
signora Maria Miani di Udine coll’ avv. 
Missio produsse in suo confronto l’ istanza 
n. 4082 per divisione o separazione della 
sostanza nella stessa descritta in esecu- 


zione alla sentenza 16 gennaio p. p. n, È 


237, e che con odìerno decreto venne 
iotitnata all’ avv. di questo foro D.r Giu» 
seppe Malisani che si è destinato in suo 
curatore ad actura, essendosi sulla mede- 
sima fissato il giorno 25 maggio corrente 
ore 9 ant. per | operazione. 

Incomberà pertanto ad esso r. v. di 
far giungere at deputatogli curatore in 
tempo utile, ogoi creduta eccezione, op- 
pure scegliera e partecipare al Tribunale 
altro Procuratore, mentre in difetto do- 
vr attribuire a se stesso le conseguenze 
della ‘propria inazione. 

«I -presétite ‘si pubblichi ed affiggasi 
nei luoghi di metodo, e si inserisca per 


tra volte nel Giornale Ufficiale della Pro- 


Vincia, 
Dal R. Tribunale Provinciale 
‘Udine 5 inaggio 1868. 
° Il Reggente 
CARRARO 


G. Vidoni. 





N..2989 <* 
EDITTO 


Si rende ‘noto ‘che nei giorni ‘6 giugno, 
46 18 luglio venturi dalle dra 40 ant. 


alle ore 2 pom. si ferrinno ia questa | 


sala Pretoriale tre esperimenti d’ asta 
per ia vendita dei sottodescritti‘imthobili 
esecutati ad istanza della sig. Terésa. , 
Marchî Scanferla di Venezia, io confronto |. 
del ‘sig: Antonio fu Giovanni ‘Mora di , 
Sequals dimorante in Medun ‘alle se- 


guenti 
Condizioni 


4. I beni saranno venduti a lotti di- 
stinti come descritti - al prezzo non mi. 
nore della stima ai due :primi esperi= | 
menti, al terzo a qualunque prezzo pure ; 
chè basti a coprire.i creditori inscritti 
fino al valore della stima. 

2. L’ aspirante dovrà prima dell’ of. 
ferta depositare il decimo del valore di 
stima del lotto, e riinasto deliberatario 
entro 40 giorni dovrà depositare presso 
la cassa del R. Tribuiiale di Udine il 
totale importo. Mancando sarà rianòvata 
Pasta a spese 6 rischio del' lelibieratario 
il quale perderà anche |’ antecigato de. | 
poimtà. ; n, 

3. I pagamonto sarà fatto in ‘6rò in . 
pezzi da 20 lire ital. ‘0 suoi' spezzati a ‘ 
corso legale e non ‘altrimonti. ; 

4. L’ eseculante sarà esente dai dépo» 
siti finò alla graduatoria e ‘riparto passato 
in giudicato, dopochè dovrà entro 45 
gioroi quanto dovesse in relazione alla | 
sua priorità, depositaré al ridetto Tribu- 
nale. Otterrà frattanto il possesso e go- 
dimento con la proprietà che sarà data 





estinto il prezzo. Nel ‘irattempo decorrerà | 


il 4 per ceoto sul prezzo. . 
8. ‘Le speso ‘di ‘delibera, tasso, gli 
evebinali consi ‘e‘l6'ittiposte tutte dal. 
} acquisto in poi stiftinno a carico del 
deliberatario. ) 1 
Beni da subastarsi nel Comune Censuario 
di Sequals. 


Lotto I. n. G4& prato sortumoso di 





ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! — 


port. 4.68 rend, 9.90 atiza, it. I. 350.— 
Lotto II. n. 784 Aratorio srb. 


vit. p. 2.06 est. 1. 6-20 stim. » 400. 
Lotto INT. t63 Prato p. 8.13 
rend. 7.45 stim. » 30, 
Lotto IV. n. 1374 casa civile 
pert, 4.08 est. Ì. 36.80 stim. » 2500.— 
Lotto V. n. 1378 Orto pert. 
0.49 rend. 1.57 stia. » 200, 
Lotto VI. o. 1373 Aratorio 
di pert. 2.48 rend, 7.18 sim. » 350.— 
atto VII. 1508 b Bosco ce- 
duo forte port. 17.40 est. 17.40 
stimato + 1500.— 
VIII. 1509 6 Prato port. 8.60 
ost, 1, 4.27 stim. » 500- 
IX. 3730 Pratodi pert, 14.51 
est. 4.37 stim. » 250— 


Dalla R. Pretura 
Spilimbergo 415 aprile 1868. 


IR. Pretore 
ROSINATO 
Barbaro Canc. 





N. 4276 p. 4 


EDITTO. 


Si notifica agli assenti d* ignota dimora 
Francesco Geromelli Teresa Triffenbaumer 
nata Platzer, Maria Rossbacher, Catterina 
Rossbacher, Giuseppe Jesse ed Aatonio 
Cappellari. che Giuseppe e Maria coniugi 
Urbavis, e Francesco Candossi, quile cu- 
ratore speciale del minore Aadrea Urba- 
nis, figlio dei prenominati coniugi, e deî 
nascituri dal loro matrimonio, domic-iati 
* il primo io Sagrado, e gli altri ia Aj-Ilo 
assistiti dali’ avv. D.r Putelli, haono pro» 
dotto la istanza 5 maggio corr. n. 4276 
al confrouto della eredità giicente del 
defunto Giacomo Gortanì di Malborghetto 
ora rappresentata dall’ eletto curatore avv. 
D.r Piccini, ed al confronto di essi ase 
senti nella loro qualità di creditori in- 
scritti, chiedendo le giudiziale subasta di 
alcune realità site in Malborghetto, e che 
su tale istanza, per le deduzioni delle 
parti sulle proposte condizioni d’ asta fu 
indetta l’a. v, del giorno 3 giugno 1868 
ore 9 ant. essendo stato deputato l’ avv. 
di questo foro D.r Luigi Canciavi in cu- 
ratore ad asta degli assenti predetti 

Iocombera iimpertanto ai medesimi di 
far pervenire ‘al curatore medesimo in 
tempo utile ogoi creduta istruzione, op- 
pure scegliere @e notificare a questo Tri- 
buuale altro procuratore, meatre io di- 
fetto dovranno ‘ascrivere a lor medesimi 
le conseguenza della propria inazione. 

Il presente si affigga all' albo del Tri- 
bunale e nei luoghi di metodo, e si in- 
serisca per tre volte nel Giornale di Udine. 

Dai R. Tribunale Provinciale 

Udine, 8 maggio 1868. 


















Il ‘Reggente 
CARRARO, 
G. Vidoni. 
N. 2830 pai 
EDITTO 


O 

Si porta a comune notizia che sopra 
istaoza di Antonio fu Antonio Benedetto 
* Riz di Sappadà verraono tenuti in questo 
‘ufficio «alla Camera I. nei giorni 20, 27 
giugoo e 3 luglio p. v. sempre dalle ore 
40-antim. alle 2 pom. in confronto del- 
‘Pesecutato Baldassare fu Pietro Schneider 
di Sauris, e ereditori inscritti, gli espe- 
rimeoti per la vendita degli immobili qui 
‘sotto descritti alle seguenti 


Condizioni 
4. Gli immobili si vendono vei due 


| ‘primi esperimenti a prezzo non inferiore 


alla stima, nel terzo ‘a qualunque prezzo 
bastevole ‘a ‘pigate i creditori sino al va- 
lore ‘di ‘stima. 

2. Gli ‘offerenti faranno il deposito & 
ani del Dr. Michele Grassi del decimo 
. del valore, ed.entro 40 giorni pagheranno 
‘il’ prezzo dî delibera. 

‘3. L’esécutante, e li creditori iscritti 
Daniele De Marchi e fratelli Plai sono 
assolti dal deposito e dal pagamento fio 
al’giudizio 4’ ordine. 

i. Le spese di delibera e successive 
stanno a carico dei deliberaoti. 

8. Le spese liquidande saranto pagate 
anche prima del giudizio d’ ordine in 
acconto ion al Dr. Grassi procuratore 
dell’'esecutante. = «. i 


immobili da vendersi 
4. pd vanga e prato detto Amelîe 


in mappa di Sauris di Sopra ai o. 1005, 
4006 di pert. 0,93 0,08 rend. 1. 1.03 
0.07 valutato it I 498.00 


682, 
GIORNALE DI UDINE 


2. Coltivo da vanga ora 
prato in detta mappa ol n. 
817 di pert. 0.04 rend. L 
0.03 in località detta Sade 

3, Coltivo da vanga deno- 
minato Lonokar in detta map. 
al o. 422 di pert. 0,38 rond. 
I. 0,28 valutato » 

4. Prato donominato Laner- 
lan ib wap. alli n. 619 1740 
di per. 8.50 2.61 rend. | 
2.97 0.34 stimato » 

8. Prato con pendici cespu- 
gliate, denominato Ander E. 
berleite in detta mappa alli 
n.859 958 di part.0.72 0.44 
rend. }. 0.59 0.14 valutato 

6. Prato con pendici ce- 
spugliate denominato Rosei. 
ben in detta map. al o. 1068 
di part, 0.87 reud. I. 8.01 stim. 

7. Prativo pascolivo vocato 
Morgenleite in detta map. al 
n. 740 di pert. 40,24 rend. 
1. 3,07 valutato ’ 

8. Prativo pascolivo in detta 
località in map, alli n. 1724 a 
41727 a di part, 9.70 0.33 
rend. |. 4.65 0.72 stimato » 

9. Coltivo da vanga 6 prato 
denominato Eker in detta 
mappa alli o. 4143 1844 di 
pert. 0,58 0.13 rend. |, 0.64 
0.08 stimato ’ 

40. Prativo pascolivo vocato 
Navarce in map. di Lateis alli 
n. 4444 di p. 6.22 cr. 1, 4.06 
» Hii2 > 468 =» 0.37 
» 11130» 2.98 >» 0.51 
» i1840b» 2.54 » 0,20 
stimato ’ 

44. Prativo e pascolivo in 
detta località alli n. 1184 a 
1485 a di pert. 17.53 14.72 
ren, |. 1.40 2.50 valutato» 

42.Casa dominicale costrut- 
fa parte in muro e parte in 
legnami, coperta a scandole, 
composta a pianterreno di an- 
dito promiscuo e di 4 stanze, 
nonchè di piccola stalla, e 
ia primo piano di saletta so- 
pra detto andito e è stanze, 
di cui una con anticamera, 
con soffitta morta in secondo 
piano che si estende sopra 
dette stanze, con scale inter- 
ne, occupa in map, di Sauris 
di Sotto il n. 1871 di pert. 
0.25 rend. |. 8.44 

13, Casa colonica costrutta 
da muri e parte in legoame 
coperta a scandole, compren. 
de due stanze a piano terreno 
e due suvraposte, in detta 
mappa al o. 4879 di pert. 
0.08 rend. Î. #.98 valutata» 

14. Orto attiguo alla stessa, 

in detta map, al o. 1882 di 
pert. 0.06 rend. 1. 0.09 val. » 

15. Stalla con sovraposto 

fenile costrutta in legoame e 
coperta a scandole io detta 
map. alli o. 1869, 2 1870 di 
pert. (0.06 0.22 rend. |. 1.20 
2.40 valutata . 


16, Porzione di stalla con 
fenile sovraposto costrutta par- 
te in muro parte in legname 
e coperta a scandole sita in 
Andreiben in detta map. alli 
n. 2023 2706 d» pert. 0.07 
0.13 rend. i. 0.30 9.30 » 

417. Coltivo da vanga a 
prato uniti a detta stavolo 
portanti ja stessa denomina. 
zione, in detta mappa alli n.i 
2015 di p. 4.22 r. I. 0.89 


2.30 


6930 


240.88 


95.50 


400,455 


236.53 


119.40 


96.00 


162.54 


319.26 


370.00 


47.78 


TH. 


464.40 


2018» 324 » 33f 

2019 » 0.34 » 0.25 

2020» 0410 » 0.10 

2028» 0.62 » 0.43 

2022» £29 » 0.94 

2060» 0.93 » 0.68 

2063» 145 » 084 

2556» 2.08 » 242 » 121841 
48. Prato pascolo denomi- 


nato Bmikel io det map. alli n. 
2050 di p. 2.33 r. 1. 0.96 


2051» 0.48 » 0.08 
2052 » 41.66 » 0.66 
2064» 4.65 » 474 
valutato » 41128.39 


19. Coltivo da vanga detto 
Gertle in detta mappa al 0. 
41636 di pert. 0.60 rend. |. 


0.92 valutato ___* 443.58 
20. Prato in detta località, 
in detta mappa al n. 41634 di 
77.77 


pert. 0.43 rend. i. 063 val. » 

24. Coltivo da vanga e prato 
vocato Inter Meike in detta 
mappa alli numeri 


Udine, Tip. Jacob e Colmegna. 


» 2600,— | 





1853 di p. 0.62 r. |. 0.60 
1488 » 0.48 » 0.07 
1586 » 082 » 0.96 
1587 » 0.20 » 0.08 
45898 » 053 >» 0.02 
1519» 0.67 » 0.06 


22. Prato denominato Ei- 
Kelso in detta mappa al o. 
795. di pert. 0.43 r.1. 0.13 

23. Coltivo da 
to in dente luo 
alti n. 790 791 di pert. 0.52 
0.71 reod, |. 0.38 0.72 

28. Coltivo da vanga letto 
Kloma in delta mappa al n. 
774 di pert, 0.86 r. i. 0,97 

25. Coltivo da vanga @ 
prato in detta località in detta 
mappa alli numeri 

763 di p. 4.33 r. |, 1.53 

76% 






» 0.48 » 0.49 

2519 » 0.19 » 0.19 

2607 » 0.22 » 0.16 

2668 » 0.22 » 0,16 
valutato 

26. Coltivo da vanga e 


ghiaja- detto Pampilleo in 

detta map. alli n. 397 2634 

di pert. 0.58 0.54 r. 1.042 

27. Coltivo da vanga, prato 

e ghiaia in detta località, in 
detta mappa alli numeri 

327 di p. 0.46 r. 1. 0.10 


389 » 0.28 » 0415 
390 » 0.60 » 0.69 
2629 » 0.18 » 0—- 


28. Coltivo di vanga e 
prato vocato Pandergrnebe 
io mappa alli numeri 
370 di p. 0.24 r. i, 0.— 


371 » 0.25 » 0.18 
372 » 0.53 » 0.78 
373 » 0.26 » 0— 


24, Prato detto Rinderberg 
in map. al n 8 di p. 10.62 
read. |. 1.81 
30. Prato detto Kor in 
detta mappa alli n. 105 106 
di pert. 9.30 #0.40 rend. LL 
1.58 41.72 
31. Prato detto D kenpa- 
den io mappa a) n. 140 di 
pert. 3.66 r. 1. 0.62 stm. 
32. Prato detto Mitreicke 
în detta mappa alli n. 1085 
4221 di pert, 3,63 1.76 r. 
ì. 4.49 0.72 
33. Coluvo da vanga 6 
rato ceito Ge-tle confina a 
levante strada, ponente Rio, 
di peri, 0.07 reod. l. 0.44 
1867 di pert. 0.04 r. I. 0.04 
34. Coltiro da vanga © 
prato detto Iadreben in map. 
alli numeri 
2545 di p. 0.44 r. 1. 0,22 


2546 » 015 » 0.23 
2547» 0.23 » (94 
2548» 0,20 » 0.29 
valutato 


203.82 


410.05 


437.16 


119,78 


318,38 


B4.85 


116.05 


118.52 


222.22 


395,— 


76.54 


271.60 


18.52 


433.33 


Totale valore di stima it. 1. 10636 90 





Essendosi poi fra i creditori inscritti 
anche Pietro fu Antonio Nogriis di Am- ARMELLINI 
pezzo assente e digaota dimora, |» $; Sgotaro. 
ASSOCIAZIONE 47 


pre 
ponesi da importarsi per 


sso il sottoscritto incaricato per Cartoni Verdi Originarj Giap. 
l'allevamento del venturo 


Fratelli Ghirardi et Comp. di Milano e 


Sottoscrizione 
Cartoni Seme Bachi bivoltini Giapponesi per il IL. raccolto. 





UFFICIO COMMISSIONI 
DELLA 


ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULAN 


Udine, Palazzo Bartolini. 


SEME-BACHI ORIGINARIO DEL GIAPPONE PEL 1869. 


(Commissione del Socio sig. Francesco Verzegnassi) 


Importazione diretta Alarietti e Prato di Yoko- 
hama al prezzo di costo, colla provigione di lire 2 per 
cartone.—Prenotazioni sino a 15 giugno p.v. verso lire 3 
per cartone, altre le 4 entro giugno stesso, suldo alla 
consegna. — Partecipazione dell’ Associazione agraria 
friulana all’esame dei rendiconti e ripartizione del se:ve. 
— Restituzione integrale delle somme anticipate nel 
caso di mancata importazione. 







































avvorto che in curatoro gli fu deputato 
questo avvocato G. Batta D.r Spsngaro 
al qualo farà pervenire lo creduto istry 
zioni, quando non preferisca d’ indicira 
altro procuratore di sua scelta, dovend) È 
altrimenti imputaro a sa stesso le con. È 
seguenze della sua inazione. 

Si pubblchi come di metodo, e sj È# 
inserisca per tra volto nel Giornale di È 
Udine, i 

Dalla R. Pretura 

Tolmezzo 418 marzo 4868. 

Il R. Pretore 
ROSSI. 





N. 3334 pi 
7 EDITTO. 

in seguito ad istanza prodotta da que. 
80 avv, Dr G, B. Spangaro per la fi 
briceria della Chiesa di S. Giacomo di 
Pelu:za in confronto di Catterioa di Len 
maritata Craighero, e Maddalsna fa Pietro 
di Lena di Paluzza, di Lucia fu Pietro fl 
di Lena maritata Flora, Giuseppe e Frao 
cesco q. Pielro di Lena, Lucia di Len 
maritata di Lena, Pietro fu G. B. di Len 
in tutela di Maria Centa di Rivo, Mi 
rianna fu Pietro di Lena maritata Grasi 
di Formeaso, e di Mautia Caroier di Tal. 
mezzo, nouché delia cred trice inscrità }' 
Chiesa di S. Loreazo di Paluzza, nell |-M 
giornata 48 luglio p. v. dalle ore 10 ag, 
alle 2 pom, sarà tenuto nel locale di re. 
sidenza di questa Pretura un quarto espe. 
rimeoto per la vendita delle realità da. 
scritte nell’ Edlitto 14 fatbraio 41867 in 
serito nei numeri 86, 87, 88, 18167 del [Il 
Giornale di Udine alte condizioni espresse |} 
nell’ E to stesso colla diferenza che i È 
dello esperimento la vendita sarà fatta a 
qualunque prezzo. 

Si avverie poi | assente ed’ ignoti È'7 
dimera Giuseppe di Lena che in caratore fi 
gli fu deputato questo avv. D.r Lorenzo Be 
Marchi a! quale quando non prescegliesse 
di eleggere un altro procuratore, ferà 
pervenire le creduto istruzioni, dovendo & 
alimenti imputare a se stesso le con [ig 
seguenze della sua inazione. 3 

Il preseote si affizga all’ albo Proto. Bj 
riale, sulla piazza di Paluzza 6 di Rivo, B 
e si inserisca per tre volto nel Giornale 
suddetto. 

Dalia R. Pretara 

Tolmezzo 27 marzo 4868. 

Il 8. Pretore 
ROSSE. 


N. 4668 ” I 
EDITTO 


Si rende pnbblicamente noto che il 
concorso dei creditori apertosi con E litto 
21 asosto 1868 n. 12019 sulla sostanza 
del sig. Pietro fu Giovanni Pietro d' 01 
landi di Cividale, fu levato per segalio 
accomadamento. 

Datla R. Pretura 

Cividale, 27 aprile 1869. 

Il R. Pretore 


anno £869 dalla  Duta 


A. ARDEIGONI 
Piazza del Duomo N, 438 nero 


4 


ipprezza 
Sospetto 
nale di 
lappresa 
dal prin 
Ntponde, 
dletato | 
wi, la p 


